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L’Ordine dei medici: «Si fermi l’escalation»

Operatrice
sanitaria
picchiata
in ospedale
A Cairo schiaffi da parte di un paziente: denunciato
I casi di violenza sono saliti da 55 a 70 nel 2023 

Schiaffi a un’operatrice sociosani-
taria nel reparto di comunità dell'o-
spedale San Giuseppe di Cairo. Ri-
sale ai giorni scorsi l’ennesimo ca-
so di violenza in corsia ai danni del 

personale. L’addetta, ora in conva-
lescenza, ha fatto denuncia ai cara-
binieri contro il paziente definito 
in caserma “problematico”. 
LUISA BARBERIS / PAGINA 25

Marciapiedi ristretti e strade allargate per permettere il passaggio e le ma-
novre anche dei bus oltre che delle auto in via Dei Mille. 
GAIA ROZZA /PAGINA 22

Da stasera cambierà la viabilità in via Dei Mille tra piazza Diaz e via Dei Vegerio

Viabilità in centro a Savona
da stasera alle 22 si cambia

Il cuore della rivoluzione in via dei mille

Scatta oggi l’obbligo di utilizzare 
pneumatici invernali o di avere 
catene da neve a bordo. La Provin-
cia ha pubblicato l’ordinanza, in 
vigore fino al prossimo 15 aprile, 
e nel Savonese è scattata la corsa 
al gommista per evitare di incap-
pare in sanzioni o problemi lungo 
le strade.

In questi giorni i centralini dei 
gommistisono roventi, anche se 
esistono alcune sfumature tra la 
costa e l’entroterra. In Valbormi-
da, a causa di temperature più rigi-
de, la corsa al cambio è scattata in 
anticipo, mentre sulla costa la sta-
gione è decollata a ridosso della 
scadenza. 

«Ormai da anni gli appunta-
menti si concentrano negli ultimi 
giorni – spiegano gli operatori di 
“Savona Gomme” - La disponibili-
tà non manca, ma anche nel no-
stro settore si registra un rialzo 
dei prezzi». Molto dipende dalla 
richiesta degli automobilisti, ma 
per cambiare le gomme a un’utili-
taria la spesa varia tra i 350 e i 450 
(cerchi da 13/14). Una cifra desti-
nata a salire per le auto più gran-
di. Aumentando i costi, cresce an-
che l’attenzione dei consumatori. 
«Chi deve affrontare una spesa, 
ne parla in famiglia, ci riflette e al-
la fine fa una scelta oculata e com-
pra le gomme migliori. In genera-
le gli automobilisti sono attenti». 
 L. B.

da oggi 

Gomme o catene
per l’inverno,
scatta l’obbligo

L’ordinanza durerà fino al 15 aprile 

Il progetto ha ricevuto l’ok della 
giunta all'ampliamento del super-
mercato con altri 400 metri qua-
drati di superficie di vendita. 
LUCA REBAGLIATI /PAGINA 29

via libera all’ampliamento

Ad Albenga
Eurospin 
raddoppia

La Savona Half Marathon compie 
10 anni e domenica 24 novembre, 
tra 9 giorni, tornerà ad animare la 
città di Savona e i Comuni vicini. Il 
traguardo è già montato in via Pa-
leocapa. Sarà una grande festa con 
la speranza di almeno 1.500 parte-
cipanti. «La prima edizione della 
gara è stata nel 2015, quasi in sordi-
na e con gli immancabili mugugni 
per i disagi creati a fare da corolla-
rio visto che chiudevamo le strade 
- racconta Enzo Grenno, l’organiz-
zatore - Ricordo che ho deciso di or-
ganizzarla per caso: avevo appena 
riportato l'arrivo del Giro d’Italia 
di ciclismo a Savona dopo 23 anni 
e parlando con l'allora assessore 
Paolo Apicella, in quel momento 
podista, è venuta fuori l’idea “per-
ché non fare una corsa in città?”». 
MARTIN CERVELLI / PAGINA 23

verso la corsa di savona

«Half marathon
vi racconto 
come è nata»

 SERVIZIO / PAGINA 25 
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tra il 2022 e il 2023 i casi di violenza su operatori savonesi sono saliti da 55 a 70 

Operatrice sanitaria aggredita 
stavolta all’ospedale di Cairo
La donna ha denunciato il paziente, definito “problematico” ai carabinieri
L’Ordine dei medici: «Si fermi l’escalation altrimenti nessuno vorrà più lavorare»

Luisa Barberis / CAIRO

L’ultimo episodio di violenza 
è di pochi giorni fa: schiaffi a 
un’operatrice  sociosanitaria  
nel reparto di comunità dell'o-
spedale San Giuseppe di Cai-
ro. Si tratta dell’ennesimo ca-
so di violenza in corsia ai dan-
ni del personale sanitario e va 
a sommarsi alle sempre più so-
venti aggressioni verbali e fisi-
che registrate nei pronto soc-
corso, nei reparti, negli ambu-
latori. Ora, però, il problema 
assume  importanza,  dopo  
che mercoledì la Camera ha ri-
lasciato il via libera definitivo 
al decreto legge per contrasta-
re la violenza sui professioni-
sti del mondo della sanità, pre-
vedendo l'arresto obbligato-
rio in flagranza e, a determina-
te condizioni, anche quello in 
differita per chi continuerà 
ad alzare le mani (e non solo) 
su medici, infermieri e tutti 
gli operatori. Inoltre sono pre-
viste pene più severe e una ci-
tazione diretta a giudizio an-

che per chi danneggia ospeda-
li e studi medici. 

A fotografare un fenomeno 
allarmante sono i  dati:  nel  
2022 le segnalazioni di ag-
gressioni fisiche e verbali arri-
vate all’Asl di Savona erano 
state 55, ma i casi erano saliti 
a una settantina nel 2023. Nel 
2024, tra gennaio e agosto, 

gli operatori hanno già conta-
to una dozzina di episodi. Nel-
la maggioranza dei casi si trat-
ta di aggressioni verbali, ma 
negli anni non sono mancati 
spintoni ed episodi fisici, co-
me appunto quello avvenuto 
a Cairo. Nello specifico si trat-
ta di un’esplosione di rabbia, 
sfociata in violenza, da parte 
di un paziente definito proble-

matico,  ma ingiustificabile.  
Tanto che la “oss” colpita dal 
paziente ha presentato denun-
cia per infortunio ed è in con-
valescenza. 

L’Asl da tempo è in prima li-
nea per contrastare la violen-
za contro gli operatori: pron-
to soccorso e ambulatori sono 
tappezzati di cartelli (scritti 
in varie lingue) per sensibiliz-
zare al rispetto delle persone 
e della professione, oltre che 
per informare che le aggres-
sioni sono reato e, da ieri, pos-
sono costare anche l’arresto 
immediato.  «L’inasprimento 
della legge è una misura che 
chiedevamo da tempo e che 
auspichiamo sia finalmente 
un freno, oltre che un deter-
rente per evitare altri spiace-
voli episodi - spiega Luca Cor-
ti, presidente dell’Ordine dei 
medici di Savona -. Le perso-
ne devono capire che andan-
do avanti così non ci sarà più 
nessuno disposto a lavorare 
in prima linea nella sanità. 
Poi chi salverà vite? Questa 
legge invoca una presa di co-
scienza collettiva, perché, se 
è vero che le aggressioni ci so-
no sempre state, oggi notia-
mo un’evoluzione: un tempo 
le persone violente erano fa-
cilmente individuabili, arriva-
vano in pronto soccorso agita-
te, magari ubriache. Oggi c’è 
il padre di famiglia che se la 
prende col medico per la lun-
ga attesa, la signora che invei-
sce  contro  l’operatore  del  
Cup. Si tende a scaricare i pro-
blemi della sanità sugli opera-
tori che non ne sono responsa-
bili, ma li subiscono insieme 
al paziente».—
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Savona

Addio don Nino
parroco amato
ed ex direttore
del Seminario

QUILIANO 

Mancava un ultimo tassello: 
ora c’è anche lui. Del tutto sgo-
minata la banda specializzata 
nel furto di attrezzature agrico-
le che per mesi ha operato tra 
Liguria, Piemonte e in Lombar-
dia. Ieri, a conclusione di un’ar-
ticolata  attività  d’indagine  
coordinata dalla Procura della 
Repubblica di Savona, i carabi-
nieri del Nucleo operativo e Ra-
diomobile della compagnia di 
Savona hanno arrestato, in ese-
cuzione di un’ordinanza di cu-

stodia cautelare, un trentenne 
romeno residente in provincia 
di Torino. Era appunto l’ulti-
mo della banda di sette perso-
ne  ritenuta  responsabile  di  
ben 35 furti  di  attrezzature 
agricole e ingenti quantitativi 
di cavi elettrici in rame. Nella 
nostra provincia i colpi sono 
stati commessi in vari comuni, 
soprattutto tra il vadese e Qui-
liano. 

L’arresto si inserisce nel con-
testo dell’indagine iniziata a 
maggio dell’anno scorso, in se-
guito a una serie di furti di at-

trezzature agricole, commessi 
in particolare nei comuni di 
Quiliano e Vado, e culminata 
con l’esecuzione, a ottobre, di 
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere nei confronti 
di quattro persone. L’attività 
investigativa svolta dai milita-
ri della compagnia di Savona 
ha consentito di individuare 
un gruppo criminale compo-
sto da cittadini stranieri di ori-
gine romena, stabilmente resi-
denti in Italia (province di Tori-
no e Arezzo), dedito alla com-
missione di furti, soprattutto 

attrezzature agricole custodi-
te in capannoni e terreni. Non-
ché di ingenti quantitativi di 
cavi elettrici in rame all’inter-
no di stabilimenti industriali 
dimessi.

Fondamentale per l’indivi-
duazione degli indagati è stata 
l’analisi dei filmati delle teleca-
mere dei sistemi di videosorve-
glianza delle località interessa-
te, che, unitamente ad attività 
tecniche, pedinamenti e servi-
zi di osservazione svolti in va-
rie regioni, hanno permesso di 
identificare tutti i componenti 

del sodalizio criminale. 
L’autorità giudiziaria savo-

nese, concordando con le atti-
vità investigative dei carabi-
nieri, ha inizialmente emesso 
una prima ordinanza di custo-
dia cautelare eseguita dai mili-
tari della compagnia di Savo-
na il 9 ottobre scorso e, a segui-
to ad ulteriori approfondimen-
ti, anche l’ordinanza di custo-
dia cautelare eseguita ieri. L’ar-
restato è stato sottoposto alla 
misura cautelare degli arresti 
domiciliari in provincia di To-
rino. 

Come affermano i carabinie-
ri in un comunicato, «il proce-
dimento è attualmente nella fa-
se preliminare e i provvedi-
menti finora adottati non im-
plicano la responsabilità degli 
indagati, non essendo stata as-
sunta alcuna decisione definiti-
va da parte dall’autorità giudi-
ziaria». —

G. V.

L’ospedale di Cairo Montenotte dove si è verificata l’aggressione

Corti: «L’inasprimento 
della legge è una 
misura che noi medici 
chiedevamo da tempo»

È morto don Antonio Maio, po-
polarmente conosciuto come 
don  Nino.  Aveva  85  anni.  
Un'insufficienza cardiaca è sta-
ta fatale al sacerdote, molto co-
nosciuto e amato. Ha vissuto la 
sua giovinezza a Legino, dove 
ha maturato la sua scelta voca-
zionale grazie all'esempio del 
viceparroco don Nicolò Ara-
gno. Ordinato presbitero il 29 
giugno 1963,  dedicò  le  sue  
energie di giovane prete alla 
Parrocchia Santa Maria Giu-
seppa Rossello, alla Villetta, 
dove insieme all'indimentica-
to don Lino Badino e poi a don 
Gino Lagasio seguì con passio-
ne ragazzi, giovani e scout. Do-
po questa prima esperienza fu 
vicario della Cattedrale Nostra 
Signora Assunta insieme al par-
roco don Lagasio.

La sua prima nomina a parro-
co fu nella comunità San Mi-
chele Arcangelo a Celle, dove 
promosse molte attività,  ac-
compagnando giovani, scout e 
famiglie e facendosi apprezza-
re per l'umanità e la capacità di 
ascolto.  Successivamente  fu  
chiamato dal Vescovo a guida-
re la Parrocchia Santissima Tri-
nità, alla Chiavella: qui con l'a-
iuto del viceparroco don Giu-
seppe Militello seppe distin-
guersi per la vicinanza alle per-
sone e la carità pastorale.

Un incarico importante che 
don Maio ricoprì in seguito fu 
quello direttore del Seminario 
Vescovile, a cui dedicò alcuni 
anni, prima di diventare parro-
co di S. M. Giuseppa Rossello, 
comunità a cui ha dedicato gli 
ultimi anni. Dopo il ritiro ha 
vissuto gli ultimi anni prima 
nella Casa di riposo don Fran-
cesco Piccone, in via Collodi, 
poi nella Casa San Giuseppe, 
in via Manzoni, dove si è spen-
to. Oggi alle 18 il rosario in 
Duomo,  funerali  sempre  in  
Duomo domani alle ore 10.

Don Nino Maio 

i carabinieri di savona arrestano un romeno di 30 anni. i colpi tra vado e quiliano

Furti di attrezzature agricole
preso anche l’ultimo della banda 

Scegli il luogo. La compagnia la portiamo noi!

Belle radio… con qualcosa in più.
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